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SAVONA

Una Fondazione, aperta a en-
ti pubblici e partner privati, 
per gestire al meglio il conteni-
tore culturale di Palazzo della 
Rovere (ex Santa Chiara come 
era chiamato quando ospitava 
la questura). Palazzo-simbolo, 
perno del dossier con cui il Co-
mune punta a diventare capita-
le italiana della cultura per il 
2027.

Ieri la giunta guidata dal sin-
daco Marco Russo ha approva-
to l'atto di indirizzo per la costi-
tuzione di «una Fondazione di 
partecipazione come modello 
gestionale per Palazzo della 
Rovere, luogo cruciale nel dos-
sier di candidatura a Capitale 
italiana della cultura» si legge 
nel comunicato diramato ieri 
da Palazzo Sisto. 

Una scelta ritenuta “strategi-
ca” per puntare  a garantire 
una «gestione sostenibile e con-
divisa del futuro cuore cultura-
le della città». Gli amministra-
tori di Palazzo Sisto hanno giu-
stificato la decisione di creare 
una fondazione per raggiunge-
re più facilmente «l'obiettivo 
di coinvolgere partner pub-
blici e privati», ma non solo. 

«L'obiettivo -scrivono da Pa-
lazzo Sisto- è anche quello di 
creare un soggetto capace di 

portare  avanti  progettualità  
culturali e sociali di alto profi-
lo e di rilevanza nazionale».

Il sindaco Russo, nell’appro-
vare e annunciare il provvedi-
mento, ha rimarcato come Pa-
lazzo Della Rovere sia uno sno-
do cruciale per lo sviluppo del-
la città, non solo culturale.

«Rappresenta il  fulcro del 
nostro percorso verso Savona 
capitale italiana della cultura 
2027 – ha spiegato il primo cit-
tadinov– con questa delibera 
mettiamo un altro tassello per 

Stefania Mordeglia 

Il tentato suicidio corre sul 
web. La disperazione “vo-
la” dall’altra parte del mon-
do, percorre milioni e milio-
ni di chilometri, attraversa 
mari, monti, pianure, ocea-
ni, fiumi, laghi e, quasi per 
magia,  viene  captata  da  
una piattaforma che inter-
cetta i post sospetti. In po-
chi secondi l’allarme viene 
rimbalzato vicino al punto 
di partenza. Le forze dell’or-
dine si mobilitano alla velo-
cità della luce e portano in 
salvo la donna. 

Per i credenti è un miraco-
lo, per i tecnologici è “la for-
za delle connessioni” quel-
lo che è successo pochi gior-
ni fa fra Albenga e gli Sta-
tes, per la precisione la sede 
centrale  di  Facebook  a  
Menlo Park, nella Silicon 
Valley, in California.

Una donna di Albenga 
di 53 anni manifesta sui so-
cial la propria volontà di to-
gliersi la vita. Un periodo di 
difficoltà  l’aveva  gettata  
nella  disperazione  totale.  
Davanti a lei il buio fitto. La 
donna scrive parole pesan-
ti, parole portatrici di tri-
stezza e di morte. Di vuoto 
totale,  di  annullamento.  

Manifesta  apertamente  la  
propria volontà di togliersi 
la vita.

Prima che qualche follo-
wers si accorga del messag-
gio foriero di morte, quelle 
terribili parole, quella mi-
naccia profonda fanno scat-
tare l’allarme sul web. In 
pochissimi secondi arriva-
no alla piattaforma statuni-

tense di Facebook e fanno 
partire la macchina di sal-
vezza. Su questo fronte, i so-
cial  network,  sono molto 
pronti per fortuna. 

L’insofferenza  che  tutti  
proviamo ad essere peren-
nemente controllati attra-
verso cellulare e web in que-
sto  caso  viene  annullata.  
Perché il controllo ha inne-

scato la macchina di salvez-
za. Non tutti sanno, infatti 
che la piattaforma Usa di Fa-
cebook ha un sistema in cui 
rileva i post sospetti, quelli 
contenenti minacce. Anche 
se non sono scritti in ingle-
se.

Ed ecco che, in pochi se-
condi, il social contatta il 
Cnaipc (Centro nazionale 

anticrimine  informatico  
per la protezione delle in-
frastrutture  critiche)  di  
Roma. Scatta subito l’allar-
me in Italia: non c’è tempo 
da perdere. Ogni secondo è 
prezioso. Un nuovo “rimbal-
zo”: l’Sos raggiunge la Sala 
operativa della Questura 
di Savona.

Il sistema si è messo in mo-

to e ha funzionato alla perfe-
zione: dal post gli agenti ri-
salgono al numero di telefo-
no della donna, alla città, 
all’indirizzo. Un’agente del-
la Sala operativa della Que-
stura di Savona, coordinata 
dal commissario capo Ser-
gio Felici, telefona alla don-
na ad Albenga.  Dall’altra 
parte  una  voce  risponde,  
ma è una voce flebile, di 
una persona stordita, stan-
ca, perché - come sarà appu-
rato poco dopo - ha già as-
sunto sonniferi  e  farmaci  
per mettere in atto il suo 
atroce piano suicida.

Ma l’operatrice non de-
morde. Fa parlare la donna, 
tenendola sveglia e vigile. 
La poliziotta parla con dol-
cezza, sicuramente rassicu-
rando la donna e dicendole 

di non sentirsi sola. 
Ma la macchina di salvez-

za continua ad andare avan-
ti. Nel frattempo, l’agente 
avverte le forze dell’ordine. 
I poliziotti entrano nell’ap-
partamento, mentre al tele-
fono la poliziotta continua 
a parlare alla donna.

Con loro ci sono sanitari, 
che controllano immediata-
mente  lo  stato  di  salute.  
«Siamo ancora in tempo,  
grazie al cielo». 

La donna viene trasferita 
all’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure, dove ades-
so è fuori pericolo. Missio-
ne compiuta, è salva. Un so-
spiro di sollievo per tutti. —
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Il sindaco sull’ex questura: «Passaggio essenziale per aspirare a diventare capitale della cultura 2027»

Una Fondazione per Santa Chiara
«Anche i privati nella gestione» 

La recente presentazione a Carcare di Savona Capitale  FOTO GENZANO 

Il primo cittadino: 
«Ci permetterà 
di mantenere 
una regia pubblica»

Il  dipartimento  di  Neuro-
scienze dell’Asl ha un nuovo 
direttore: si tratta di Cinzia Fi-
nocchi, specialista molto no-
ta e stimata sul panorama li-
gure, oggi a capo del reparto 
di Neurologia del San Paolo 
di Savona. 

Subentra a Riccardo Pado-
lecchia, che di recente è anda-
to in pensione e si è congeda-
to dall’Asl. A scegliere Finoc-
chi è stata la direzione genera-
le, alla luce dei vari incarichi 
di primo piano già ricoperti. 
È stata dirigente medico nel-
la clinica neurologica del Poli-
clinico San Martino di Geno-
va, dove ha svolto gli incari-
chi di responsabile del centro 
cefalee, del laboratorio dop-
pler, del dipartimento, oltre a 
coordinare una squadra di cu-
ra specializzata nelle malat-
tie cerebrovascolari.

«Sono onorata dell’incari-
co - interviene Finocchi -. Il di-
partimento di Neuroscienze 
dell’Asl raccoglie strutture di 
importanza strategica. Penso 
all’area dell’ospedale Santa 
Corona, al centro ictus nella 
gestione della fase acuta del-
la malattia, alla Neurochirur-
gia nell’ambito del “trauma 
center”, l’Oculistica e Otori-
nolaringoiatria». —
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decisivo l’intervento delle forze dell’ordine: sta bene, è fuori pericolo

Annuncia il suicidio su Facebook
Allarme dagli Usa, la polizia la salva
Il messaggio di un’albenganese, captato dalla California, viene rimbalzato alla centrale di Savona

L’Sos americano 
ha raggiunto l’Italia 
La donna aveva già 
assunto farmaci

Auto della polizia di Albenga 
e il centro storico della Città 
delle torri, dove è stata 
salvata la donna
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